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AUSL 3 Ambito 1

Arenzano, 28 febbraio 2002

OGGETTO: Luigi Stoppani S.p.a. - Decreto 18 settembre 2001, n. 468

     Facciamo riferimento ai precedenti tutti, relativi alle attività dello Stabilimento in oggetto.

     E’ a ns. mani il Decreto 18 settembre 2001, n. 468 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 16 gennaio 2002, adottato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, riferito al: Regolamento recante: “Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale”.

     Letta la scheda tecnica illustrativa riferita a: 

· Regione Liguria 
· Comune – Località: Cogoleto e Arenzano (Genova)

· Tipologia dell’intervento: Bonifica area industriale (Stabilimento Stoppani) e relative pertinenze soggetta ad inquinamento diffuso da cromo

· Perimetrazione del sito: L’area interessa la foce del torrente Lerone, in comune di Cogoleto ed Arenzano (Genova).

Lo stato d’inquinamento si presenta diffuso nell’area industriale degradata sottesa dalle pertinenze dello stabilimento Stoppani. Non sono presenti abitazioni nell’immediato intorno. 
· omissis

lo scrivente Comitato, nell’esprimere il proprio stupore, in ordine all’indicazione di “assenza di abitazioni nell’immediato intorno” dello stabilimento in oggetto, chiede, in via preliminare, quale amministrazione abbia formato la scheda in parola.

     Segnala che “nell’immediato intorno” sono presenti complessi residenziali, nonché strutture dedicate ad attività sportive (campi di calcio), frequentate sia da giovani e giovanissimi sportivi sia da spettatori.
     Dalla lettura della stessa scheda, si apprende altresì che: in data 4 ottobre 2000 la Stoppani S.p.a. ha presentato la comunicazione prevista dall’art. 9 del decreto ministeriale n. 471/1999 sostenendo peraltro la insussistenza di condizioni che richiedano interventi di messa in sicurezza di emergenza e rilevando l’inapplicabilità dell’obbligo di bonifica.
     Valutato infine che, sempre come indicato nella scheda medesima: sulla base dei dati del monitoraggio e della comunicazione sopracitata, la provincia di Genova, competente ai sensi della legge regionale n. 18 del 1999 in quanto l’area è compresa nel territorio di due comuni, ha emanato un provvedimento che impone all’azienda interventi di messa in sicurezza d’emergenza, lo scrivente Comitato, rappresentando a codesto spett.le Ministero il grave stato di disagio delle realtà rappresentate, chiede accesso ed estrazione di copia della documentazione prodotta dalla Stoppani S.p.a., al fine di approntare, se necessario, ogni azione a tutela degli interessi che si assumono lesi. 

     Chiede altresì di conoscere se il provvedimento emanato dalla Provincia di Genova abbia prodotto gli effetti indicati, nonché, nella non creduta ipotesi di inerzia dell’Azienda, quali iniziative siano state adottate, dalle realtà Pubbliche competenti.

     Letto l’art. 5, punto 2. Lettera a) del decreto in argomento, chiede conferma dell’avvenuta esclusione della Stoppani S.p.a. dal beneficio del contributo pubblico di cui all’art. 17, comma 6-bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni. 

     Si richiede altresì conferma in ordine all’avvenuta integrale applicazione  dell’art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22, ed in particolare dei punti 10. e 11.

     Invita, in ultimo, il Ministero in indirizzo, a disporre ogni intervento ai sensi dell’art. 8 L. 8 luglio 1986, n. 349, nonché a promuovere l’azione di risarcimento del danno ambientale, ricorrendone i presupposti, così come prevista dall’art. 18 della menzionata normativa.

     La richiesta di documentazione ed informazioni sono formulate ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e del D.P.R. 6 giugno 1992, n. 352, e si intendono avanzate in attuazione delle finalità istituzionali di questo Comitato.

     Con riserva di ulteriormente dedurre e promuovere ogni azione a difesa degli interessi rappresentati, invia i migliori saluti.










   Comitato “NoStop”









          Il Presidente   

    (dott. A. Vaccarone)
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